
VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 30 giugno al 7 luglio 2024 
Via Marconi, 19 - 33080 Porcia – tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

 

DOMENICA 30 giugno 2024  
Domenica XIII del Tempo Ordinario  

 

Duomo ore  7.30 S. Rosario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe 
S. Maria ore 11.00 Matrimonio di Valentina Da Ros 
e Mattia Brunetti. Cel. don Riccardo 
 

Intenzioni: +Biscontin Giovanni Battista; +Feltrin 
Fiore. 

 

Il Signore della vita 
Ecco due miracoli di Gesù legati uno all’altro. Il loro 
messaggio è complementare. Si tratta di due donne: 
una all’inizio della sua vita, l’altra al termine di lunghe 
sofferenze che la sfiniscono. Né l’una né l’altra 
possono più essere salvate dagli uomini (vv. 23 e 26). 
Ma sia l’una che l’altra saranno salvate dall’azione 
congiunta della forza che emana da Gesù e dalla fede: 
per la donna la propria fede, per la bambina la fede di 
suo padre (vv. 34 e 36). Bisogna notare soprattutto 
che la bambina ha dodici anni (v. 42) e che la donna 
soffre da dodici anni (v. 25). Questo numero non è 
dato a caso. C’è un grande valore simbolico poiché 
esso è legato a qualcosa che si compie. Ci ricordiamo 
che Gesù fa la sua prima profezia a dodici anni (Lc 
2,42 e 49). Gesù sceglie dodici apostoli, poiché è 
giunto il tempo. Significano la stessa cosa le dodici 
ceste di pane con le quali Gesù sfama i suoi discepoli 
(Mc 6,43). E la fine dei tempi è simboleggiata dalle 
dodici porte della Gerusalemme celeste (Ap 21,12-21). 
Così come la donna dell’Apocalisse (immagine di Maria, 
della Chiesa) è coronata da dodici stelle (Ap 12,1). 
Senza parlare dell’albero della vita originale che si 
trova, in un parco, al centro della città e dà dodici 
raccolti. E quando sappiamo che il giorno per Gesù 
conta dodici ore (Gv 11,9) capiamo che i nostri due 
miracoli non sono semplici gesti di misericordia, ma 
che nascondono una rivelazione: essendo giunto il 
tempo, l’umanità peccatrice (Gen 3,12) è liberata dai 
suoi mali. Gli uomini non possono fare nulla per lei, e lo 

riconoscono (v. 35), ma per Dio nulla è impossibile (Lc 
1,37). Gesù non chiede che due cose: “Non temere, 
continua solo ad aver fede” (v. 36). 
 

 

Sono due episodi in cui sono presenti due livelli di lettura; 
quello puramente fisico: Gesù si china sulla sofferenza 
umana e guarisce il corpo; e quello spirituale: Gesù è venuto a 
guarire il cuore dell’uomo, a donare la salvezza e chiede la 
fede in Lui. Nel primo episodio, infatti, alla notizia che la 
figlioletta di Giàiro è morta, Gesù dice al capo della 
Sinagoga: «Non temere, soltanto abbi fede!» (v. 36), lo 
prende con sé dove stava la bambina ed esclama: «Fanciulla, 
io ti dico: àlzati!» (v. 41). Ed essa si alzò e si mise a 
camminare. San Girolamo commenta queste parole, 
sottolineando la potenza salvifica di Gesù: «Fanciulla, alzati 
per me: non per merito tuo, ma per la mia grazia. Alzati 
dunque per me: il fatto di essere guarita non è dipeso dalle 
tue virtù» (Omelie sul Vangelo di Marco, 3). Il secondo 
episodio, quello della donna affetta da emorragie, mette 
nuovamente in evidenza come Gesù sia venuto a liberare 
l’essere umano nella sua totalità. Infatti, il miracolo si svolge 
in due fasi: prima avviene la guarigione fisica, ma questa è 
strettamente legata alla guarigione più profonda, quella che 
dona la grazia di Dio a chi si apre a Lui con fede. Gesù dice 
alla donna: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii 
guarita dal tuo male!» (Mc 5,34). 

Questi due racconti di guarigione sono per noi un invito a 
superare una visione puramente orizzontale e materialista 
della vita. A Dio noi chiediamo tante guarigioni da problemi, 
da necessità concrete, ed è giusto, ma quello che dobbiamo 
chiedere con insistenza è una fede sempre più salda, perché 
il Signore rinnovi la nostra vita, e una ferma fiducia nel suo 
amore, nella sua provvidenza che non ci abbandona. 

Gesù che si fa attento alla sofferenza umana ci fa pensare 
anche a tutti coloro che aiutano gli ammalati a portare la 
loro croce, in particolare i medici, gli operatori sanitari e 
quanti assicurano l’assistenza religiosa nelle case di cura. 
Essi sono «riserve di amore», che recano serenità e 
speranza ai sofferenti. Nell’Enciclica Deus caritas 



est osservavo che, in questo prezioso servizio, occorre 
innanzitutto la competenza professionale - essa è una prima 
fondamentale necessità - ma da sola non basta. Si tratta, 
infatti, di esseri umani, che hanno bisogno di umanità e 
dell'attenzione del cuore. «Perciò, oltre alla preparazione 
professionale, a tali operatori è necessaria anche, e 
soprattutto, la “formazione del cuore”: occorre condurli a 
quell'incontro con Dio in Cristo che susciti in loro l'amore e 
apra il loro animo all'altro» (n. 31). 

Chiediamo alla Vergine Maria di accompagnare il nostro 
cammino di fede e il nostro impegno di amore concreto 
specialmente verso chi è nel bisogno, mentre invochiamo la 
sua materna intercessione per i nostri fratelli che vivono una 
sofferenza nel corpo e nello spirito. 

Benedetto XVI 
 

LUNEDI’ 1 luglio 2024 
13ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Luciano e Agostino Tonussi.  

 

MARTEDI’ 2 luglio 2024  
13ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti della comunità. 
 

MERCOLEDI’ 3 luglio 2024 
San TOMMASO, apostolo - Festa 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

S. Maria ore 21.00 S. Messa per la Comunità di 
Comunione e Liberazione 
 

Intenzioni: +10°Ann di Sabrina Sist ore 18.00; 
+Perin Pietro e Bertolo Maria; +Luciano e Agostino 
Tonussi.  

 

GIOVEDI’ 4 luglio 2024 
13ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +1°Ann di Santarossa Elisa; +Enrico 
Venier.  
 

VENERDI’ 5 luglio 2024 
13ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore    9.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Olinto Baritussio; +Cancian Stefano; 
+Ann Feletto Irma e Giuseppe e Abramo.  
 

SABATO 6 luglio 2024 
13ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Morandin Vittorio, Lina e Tomasi 
Antonia; +Pasut Luigi e Zanetti Elsa.  
 

DOMENICA 7 luglio 2024  
Domenica XIV del Tempo Ordinario  

 

Duomo ore  7.30 S. Rosario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe. 
 

Intenzioni: +Zaina Vasco; +Fier Angela e Nervi 
Fioravanti.   
 

 
 

VITA DELLA COMUNITA’  
 

. SAGRA DELL’ASSUNTA 
 

La grande macchina organizzativa della Sagra si è messa in moto. Preghiamo tutti gli amici e i volontari di 
ritirare in chiesa o in canonica o in oratorio da Romeo o scaricare dal sito Web, la scheda per iscriversi al 
lavoro volontario.  

CONSEGNARE LE SCHEDE ENTRO IL 7 LUGLIO 
 

 

LA GAZZETTA DI PORCIA 
CARISSIMI PARROCCHIANI potete trovare in fondo alla chiesa la “GAZZETTA di PORCIA” il nostro 
tradizionale giornale che oltre al programma della sagra e l’elenco degli sponsor che la sostengono, potete 
trovare tante storie di nonni e nonne della nostra comunità… Forse è una delle più belle Gazzetta fatte finora. 
Vi chiediamo anche la massima diffusione, fatela conoscere! Grazie  
 


